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IMPORTANTI ACQUISTI PER IL MUSEO CIVICO 


Un altare ligneo del XVI secolo 
opera di Giovanni Mioni da Tolmezzo 


Il pregevole lavoro e un Crocefisso della stessa epo- 
ca esposti in Duomo per_ le celebrazioni odoriciane 


It Comune di Pordenone, gra- 
gie al nobile e cospicuo interven- 
to di alcuni cittadini che hanno 
promesso di contribuire all’ac- 
quisto per oltre metà della spe- 
sa, si è assicurato in questi gior- 
ni la proprietà dell’importante 
altare ligneo intagliato, scolpito 
e dorato del XVI secolo, opera 
ritenuta l’unica rimasta di Gio- 
vanni Mioni di Domenico da Tol- 
mezzo, (1576 circa è 1536) e di 
un crocefisso ligneo, già esisten- 
ti nella chiesetta di S. Maria 
dei Battuti di Valeriano, e ciò 
non solo per arricchire le sue 
raccolte d’arte di così notevoli 
pezzi, ma altresì per preservarle 
da ulteriori deperimenti. 

E saggiamente la Curia Vesco- 
vile e la Soprintendenza ai Mo- 
numenti e Gallerie hanno rite- 
nuto opportuno accordare il be- 
nestare per Vacquisto e la rimo- 
zione delle opere certi che i pre- 
posti alla Civica raccolta le su- 
pranno ben conservare € mettere 
in mostra. 

Non è il caso in queste poche 
righe di entrare in discussion 
sulla paternità dell’opera € 
farne un più acuto esame criti- 
co, ma limiteremo queste brevi 
note per esaltarne la bellezza € 
Vimportanza. 

Per quanto riguarda V altare 
ligneo, alto m. 4 e largo 2,20 di- 
remo che esso è uno dei più im- 
portanti e rari pezzi esistenti nel 
Friuli, e, pur essendo in non 
buone condizioni, è di una pre- 
giosità indicibile. 

Eseguito attorno 1505-1517 
per quello scrigno 
- la chiesa di S. 
tuti di Valeriano, è un’opera che 


al 


risente del periodo di transizio-| 


ne fra Vancora rude indigeno 
quattrocento tolmezzino ed il de- 
lizioso cinquecento veneto. Difat- 


ti le discordanze stilistiche e di | 


esecuzione sono così evidente- 


mente palesi, solo se si confron- | 


preziosissima finitura — 
quasi da cesello — della stupen- 
da cornice intagliata € dorata, 
sicuramente veneta, in netto con- 
trasto con la icastica durezza del- 
le figure, proprie di quegli inta- 
gliatori-pittori ed indoratori che 
furono i capostipiti della cosfdet- 
ta scuola di Tolmezzo, da cui 
discende il nostro Giovanni An- 
tonio da Pordenone. 

Ma l'imponente insieme, Veu- 
ritmia delle strutture, la dram- 
maticità di talune immagini del- 
la « Pietà », l'armonia dei colori, 
il fulgore degli ori in contrasto 
con gli azzurri dei fondali, fan- 
no di quest'opera una delle più 
belle della nostra rinascenza. 

Anche il Crocefisso — da rite- 
nersi della stessa epoca € della 
stessa mano o bottega dell’alta- 


ta la 


re — quasi in grandezza natu- | 
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d’arte che è| 
Maria dei Bat-| 


rale, pur avendo qualche difetto | 
anatomico, è di una pacata ar- 
monia. Il volto del Cristo è di 
una dolcezza e serenità toccanti. 
Resta a vedersi, durante i ne- 
cessari retauri e pulimenti, se 
l’attuale tinta, troppo ‘fredda e 
grigiastra sia l'originale. 

Come detto,& lo stato di con- 
servazione pecie . dell’altare 
— è precario ha urgente bi 
sogno di restauro altrimenti 
trà andare in vina. 

Ed è per questa ragion 
la Curia Vescovile, il P. 
la Fabbriceria di Valerj 
stamente preoccupati 


$ hanno 
‘ammarico — 
ceduto Vopera 
Civica di Pordeffone, perchè san- 
no che i sa potrà trovare 
i amorosa ed. avve- 


preziosi ca- 
ostrato pie- 
del sacrifi- 


| dosi 


primi atti di preservazione che 
ha inteso fare e si è manifesta- 
to favorevole a cedere in avve- 
nire alla raccolta comunale altre 
opere d’arte esistenti in chiese 
della Diocesi, ogniqualvolta si 
renderà necessaria la custodia di 
essewper preservarle da incuria, 
daimprovvidi vandalismi, da de- 
erimenti e. da inavvedute  di- | 
spersioni. 

Siamo certi che Pordenone ap- 
prenderà con favore come la sua 
raccolta d’arte. vada arricchen- 
di notevoli opere d’arte e | 
confidiamo che — come per il 
caso presente — anche per l’av- 
venire personalità del mondo ar- 
tistico, finanziario e . culturale 
della città contribuiranno colla 
Amministrazione Comunale ad al- 
tri ed importanti acquisti. 

Fino al ritorno in sede della 
« Misericordia » del Pordenone 
prestata a Venezia per la mostra 
« Giorgione e i Giorgioneschi » 
attualmente aperta in Palazzo 
Ducale, le due opere saranno e- 
sposte nel primo altare a destra? 
del Duomo cittadino; poi saran- | 
no passate al restauro, al raf-| 
forzamento delle strutture ed al| 
rassodamento degli ori e. delle | 
tinte; infine le opere troveranno | 
degna sede nell'aula consiliare... | 
in attesa dell’auspicato museo 
cittadino, 


Vittorio Querini 
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Arte contemvoranea al Museo Civico di Pordenone 


SECONDA 


Trentacincue overe di circa altrettanti artisti di tre gce- 
nerazioni sara e 

Pordenone, salazzo Ricc ’ 
le ver l'edizione pordenonsese dell e 
Artisti della Regione Friuli-Venezia Giulia, pron 
Comune di Trieste sotto gli auspici de 
Friuli-Venezia Giulia e organizza 
tella e dall! 
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.dan, Romolo Bertini, Giorgio Bordini, l.assimo ! 
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austo Cansellato, Ugo Carà, Luciano Celli, Bruno 
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Carlo Ciussi, Giorgio Cosarini, Enrico De Cillia, Luciano 

Ae Gironcoli, Angelo Giannelli, Carlo Holiesch, Albino Luca 
tello, Giancarlo \bagri, Rolando lhascarin, Cesare NMocchiutti, 
Fulvio Hkonai, Perizi, Armando Pizzinato, Crlanto Polan, 
Bruno Ponte, Ferrando Toso, Virgilio Tramontia, kario Tudor, 
Nane Zavagno. 

li artisti pordenonesi sono complessivamente nove: lJottec- 
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MUSEO CIVICO DEAZGB0RNE 


PALAZZO: RICCHIERI 


UFFICIO STAMPA 
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Antonio Pordeno 
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